CHIUSO PER LUTTO

 


 

 

Una vera ingiustizia – Barbara 
caro don Gaetano, 

non e' possibile, e' una vera ingiustizia, vorrei fare qualcosa ho pensato che se tutti i tuoi parrocchiani e la gente che ti stima , ci unissimo tutti e scrivessimo al vescovo, potremmo ottenere qualcosa? Non ci sto!

DOMANI TI CHIAMO VORRREI CHE TU MI AIUTASSI A PRENDERE CONTATTI CON 
QUALCUNO , E COSI' VIA A CATENA..... NON POSSO E NON POSSIAMO LASCIARE CHE 
TI TRATTINO COSI'. SPERO TU STIA BENE , PER QUANTO POSSIBILE , TIENI DURO, SONO SICURA CHE CE  LA FAREMO , TI VOGLIO TANTO BENE.

 

Chiuso – Irene

 

Si chiude affinché le pecore non possano rientrare.

Ma le pecore riconoscono la Sua voce... che come un alito di vento passa fuori dalle mura di una chiesa come quel dì che guardò Gerusalemme e pianse.

E la Chiesa è lì, dove è Lui

Gli avvicendamenti di luglio...

Oltre ad esserti accanto c'è qualcosa che posso - possiamo fare? E la Chiesa è lì, dove è Lui

Gli avvicendamenti di luglio...

Oltre ad esserti accanto c'è qualcosa che posso - possiamo fare?

 

Più di uno zio – Emanuele

 

Caro Don Gaetano, 

non credo che vi sia bisogno che io stia qui a dire le solite cosine, ormai siamo grandi.....; argomentare l'accaduto non porterebbe a nulla. Avevamo timore che un giorno o l'altro potesse accadere, ne abbiamo parlato tante volte, lo aspettavamo ed è arrivato. Credo, adesso, sia giusto cominciare a lavorare per andare oltre… Sono passati molti anni... ed ormai credo che "la base" sia formata: io, e tutti coloro che come me, sono nati, cresciuti in compagnia di Don Gaetano, e che nella sua compagnia abbiamo capito, compreso, criticato, ragionato: tutti noi siamo certamente pronti nel mostrare che tutto questo non è stato un semplice "capriccio del nostro parroco". Don Gaetano, è stato protagonista nella mia vita, e certamente, per questo, non posso non considerarlo come un componente della mia famiglia, più di uno zio; se non altro con lui, a differenza di mio zio, ho potuto parlare di donne! La politica è una cosa sporca, e la chiesa unica Aristocrazia importante esistente sulla terra ne è l'esempio più veritiero; pazienza! La parrocchia di San Michele Arcangelo, nella persona di Don Gaetano, che da sempre ne è l'anima portante, ha moltissimo seguito dentro e fuori della città di Velletri e certamente guardando oltre, io non credo che la perdita sia l'istituzione che Don Gaetano rappresenta; è l'istituzione nell'uomo Don Gaetano la vera perdita. 

 

Solidarietà – Alessandro G. e Simona De S. 

 

Desidero Esprimere la mia piu' profonda solidarieta' a Don Gaetano per quello che gli e' successo. Alla mia si aggiunge naturalmente quella di Simona che, a causa del computer rotto, ha appreso solo oggi da me la notizia. Vi posso solo dire che Simona mi ha richiamato piangendo dopo essersi informata della fondatezza di cio' che gli avevo detto.

"....perchè si comportano cosi'? Vogliono far diventare tutto cio' che e' bello sporco...ma perchè?" questo e' uno stralcio di quello che, singhiozzando, mi ha detto.

Da ateo, ma conoscitore della storia della chiesa e della dottrina di diverse confessioni, ho sempre ritenuto la predicazione di Don Gaetano la cosa più vicina all'insegnamento autentico del vangelo che mi sia mai capitato di vedere nella nostra città e non solo nella nostra.

Con dolore e rabbia, i tuoi amici. 

 

Simone First non sapeva (corrispondenza privata) – Don Gaetano 

 

Caro Simone,

debbo darti una brutta notizia, almeno per me.

Alla Congregazione per la Dottrina della Fede è stato recapitato un tuo messaggio contro di me, scritto su POL il 24-04-02 intitolato "BASTA!..".

In base a questo, soprattutto, sono stati presi dei seri provvedimenti nei miei confronti.

Se il tuo desiderio era quello di farmi fuori, sei riuscito nell'intento.

Un saluto

Don Gaetano

-------------------------------------------------

Da: "Simone First" <simonefirst@hotmail.com>

A: <monteverde_velletri@virgilio.it>

Oggetto: Re: don Gaetano a riposo

Data: venerdì 12 luglio 2002 14.54

 

Don Gaetano, sono senza parole!!

NON ERA MIA ***ASSOLUTA*** INTENZIONE quando scrissi quel messaggio di riprendere te e basta, ma bensì l'andamento generale della lista. Il tuo messaggio mi giunge come un fulmine a ciel sereno e mi fa tremendamente soffrire per te e per ciò che ti ho procurato SENZA VOLERLO. 

Sono convinto che tu sia una persona degna di stima e di rispetto e farò qualsiasi cosa per evitare questo provvedimento.

Fammi sapere cosa posso fare.

Con grandissimo rammarico.

Perdonami! non era ASSOLUTAMENTE MIA INTENZIONE provocarti tutto questo!!!

p.s ribadisco che NON ERA MIA INTENZIONE DI RIFERIRMI A TE E BASTA, ma 

all'andamento generale della lista.

--------------------------------------------------- 

From: "Gaetano Zaralli" <monteverde_velletri@virgilio.it>

To: <simonefirst@hotmail.com>

Subject: Re: don Gaetano a riposo

Date: Fri, 12 Jul 2002 23:32:06 +0200

 

Caro Simone, ti ringrazio per le tue precisazioni e capisco il peso della responsabilità che ti sei voluta accollare involontariamente.

Penso che per ritrovare la serenità tu debba rendere pubblica la risposta che hai fatto avere a me in privato, rivolgendoti agli informatori della Congregazione.

Spero che tu possa stare più tranquillo.

Ciao

Don Gaetano

-------------------------------------------------

Da: "Simone First" <simonefirst@hotmail.com>

A: <monteverde_velletri@virgilio.it>

Oggetto: Re: don Gaetano a riposo

Data: sabato 13 luglio 2002 9.27

 

Caro don Gaetano,

avevo già intenzione di scrivere con la mia più grande indignazione sul POL. 

So che non è la prima volta che a tua insaputa mandano materiale alla Congregazione; se desideri posso scrivere anche una lettera di chiaramente al Sant'Uffizio.

Non è questione di stare tranquillo, la mia; ma questione che non è  accettabile e cristiano ciò che è successo.

Un saluto e ti prego perdonami, non avrei MAI immaginato che una e-mail di sfogo generale potesse essere per qualcuno così seria!

In quali provvedimenti sei incorso?

Simone First

--------------------------------------------------- 

Da: "Gaetano Zaralli" <monteverde_velletri@virgilio.it>

A: "Simone First" <simonefirst@hotmail.com>

Oggetto: Re: don Gaetano a riposo

Data: sabato 13 luglio 2002 10.01

 

Caro Simone, ho modo di apprezzare sempre di più la tua onestà. Purtroppo non conoscevi i sistemi che adottano per massacrare noi poveri preti.

Ora capisci ancora meglio certi miei toni che non erano contro la Chiesa, che tutti amiamo, ma facevano riferimento alla conduzione scandalosa (potere) di questa...

Fai quello che credi più opportuno fare.

Mi hanno tolto la parrocchia lasciandomi tagliato fuori da qualsiasi rapporto con la gente...

Mi hanno colpito nella cosa che costituiva l'essenzialità del mio sacerdozio.

Ciao... e non perdere la fede!...

Don Gaetano

----------------------------------------------------- 

Da: "Simone First" <simonefirst@hotmail.com>

A: <monteverde_velletri@virgilio.it>

Oggetto: Re: don Gaetano a riposo

Data: sabato 13 luglio 2002 11.14

 

Fratelli di POL,

ieri don Gaetano Zaralli mi ha scritto privatamente per farmi sapere che la Congregazione per la dottrina della fede, ha preso provvedimenti nei suoi confronti; tali provvedimenti si basano su delle e mail che *illecitamente* sono state estratte da POL e inviate agli uffici della disciplinare.

Di queste e mail, dice don Gaetano, soprattutto la mia ha avuto il peso bastante per tagliargli le gambe.

Io so, come sappiamo tutti, chi sono questi grandi uomini che vivono la loro fede in questo modo; fatevi dire che ancora non conoscete colui che implorate e, se vi sta accanto, è perché vede, Lui sì, le vostre vergogne.

Se è vero, come si è detto, che ogni cosa può essere vissuta in modo salvifico, io sono felice di condividere con don Gaetano l'offesa e la mancanza di dignità che questi valorosi hanno riservato in parte anche a me.

Io prego solo coloro che sanno aprire il palmo della mano di stare vicino a don Gaetano, perché è stato colpito nella cosa che di più cara aveva.

Mi trovo quindi costretto, contro le mie necessità spirituali, a cancellarmi dopo molti anni da questa lista.

Concludo avvertendo il moderatore di prendere coscienza che la privacy degli utenti di POL è stata violata nuovamente.

Buon cammino di fede,

Simone First

 

Noi siamo la tua Chiesa – Francesco Pede

 

Hanno tolto Gaetano alla sua parrocchia. Vorrei sottolinearlo: lui è stato sottratto alle persone che quotidianamente avevano il privilegio di ascoltarlo. Non voglio discutere della scarsa rappresentatività che hanno i fedeli all'interno della Chiesa, e che comunque a breve avremo modo di verificare, ma piuttosto delle persone che ogni domenica facevano della chiesa di Gaetano la chiesa più frequentata di Velletri, la chiesa dove non si poteva entrare a Natale o Pasqua, tanto era affollata, e dove nonostante tutto si rimaneva fuori dalle porte, per ascoltare quelle poche parole di Gaetano che riuscivano a superare la muraglia umana.

Credo che in realtà la misura adottata nei confronti di Gaetano dovrebbe essere rivolta a queste persone. A noi. Siamo noi che dovremmo essere allontanati da Gaetano, siamo noi quelli che dovrebbero lasciare Velletri; siamo noi che abbiamo sbagliato spingendolo ad aprire i nostri cuori e le nostre menti. Siamo noi che abbiamo fatto si che tramite Gaetano si creasse una comunità vera, sincera. I suoi errori sono stati i nostri errori.

Ma il suo amore è il nostro amore.

Noi, per qualcuno, dovremmo tornare a stare in silenzio.

Ma io, amico mio, voglio tornare a godermi la brezza e la luce dei pomeriggi estivi sulla piazza del comune della mia città, seduto insieme a te sul sagrato della tua chiesa.

E ho tanto fiato in corpo.

 

Fratelli e confratelli – ara

 

Alcuni stati d'animo e sensazioni restano per sempre scolpiti e per sempre si avvertirà il senso di impotenza che ne deriva.

Sono esterrefatta, sbigottita... Come è possibile arrivare a tanto!... Perché?...

Ho vergogna di come la cattiveria mascherata da buonismo possa distruggere una persona in pochi attimi, senza appello, senza "processo", senza prove.

La mannaia giunge dall'alto e i subalterni obbediscono senza batter ciglio, senza porsi le domande più elementari, senza porsi nessuno scrupolo.

Questa non è obbedienza... è paura, è pazzia, è cinismo.

Un confratello... un fratello... Ma che significato date a queste parole? Lo stesso, credo, che diede Caino.

"Uccidiamo Abele!"

Peggio di Caino, perché lui agì da solo e da solo ha portato il peso della colpa.

In questo caso i "Caino" sono più di uno e fanno gruppo per potersene lavare le mani (già! Ponzio Pilato!) per dire non è colpa mia.

Attenti, il Signore vi guarda e ascolta le emozioni del vostro cuore giubilante: finalmente ce lo leviamo dai piedi; era una vera scocciatura; ci costringeva a parlare, a pensare e a dover dare spiegazioni plausibili alla gente non più credulona, gente che pensa finalmente!

Che occasione meravigliosa! Iene; siete iene.

Rivedo Caifa nel sinedrio. Siete Caifa.

Continuate a mettere in croce i poveri cristi, pur non trovando in loro alcuna colpa. Liberate Barabba. Uccidete Cristo.

Salvatevi la faccia, l'anima l'avete già persa.

Avete riflettuto un solo attimo su quanta gente state colpendo? Non ci sono solo le persone che lodano e sbrodolano voi, ci sono migliaia di persone che hanno riacquistato un pizzico di fede grazie alla sensibilità, alla disponibilità, al dialogo, dopo essere stati scacciati dalla vostra dabbenaggine, dalla vostra ottusità.

Vi dà fastidio. La vostra gelosia e invidia è palpabile, scopre i vostri nervi, vi fa apparire ridicoli.

Continuate a cantare durante le processioni e crocifiggete i fratelli. Vergogna. Vi rimanga impresso un marchio indelebile.

Solo un atto vi riabilita agli occhi della "povera gente": date tutti le dimissioni in appoggio a un confratello. Esigete un giusto processo, dove, oltre alle accuse infamanti, si possa ascoltare la marea di consensi di tanti... e poi con l'animo sereno giudicate.

 

Solidarietà – Carlo

 

Oggi ho scaricato la posta e ho letto...

Perché tutti quelli così fanno sempre così? ...Ma forse, lo so pure, e anche tu.

Non sei solo. Hai visto quanta gente stasera in chiesa e in sacrestia? 

Ci hanno oltraggiato, hanno sbagliato e quelli non sanno quello che fanno (sta frase non è mia, e pure questo lo sappiamo tutti e due).

E se invece sanno chi siamo e che facciamo, allora...chi sono loro? Mi sorgono dei dubbi su di loro. Non sarà peccato è vero? Avranno mai amato e incontrato l'Amore, e GESU'? Ma dai, hanno sbagliato.
Vorrei che le persone che hanno usato un provvedimento formale contro di te ascoltassero noi, la comunità tutta, libera e indipendente, ognuno con la propria intelligenza. Vorrei fare più di qualche domanda a loro: la prima e la principale: Gesù nell'arco della sua vita si è mai preoccupato di emettere o diffondere un diritto canonico che prevedeva la sospensione di un suo apostolo perché stava solo testimoniando la Sua parola?

Sarà pure Diritto Canonico, però mi permetto, con tutta umiltà, di chiedere che vengano riviste e trasformate queste norme che permettono tanto, a chi siede su un trono gerarchico superiore, fino al punto di offendere e sospendere chi divulga la parola di Gesù, così come se niente fosse, come se questa alta figura gerarchica fosse al di sopra di Gesù, dei suoi discepoli e dei suoi credenti, e senza nemmeno provare un po’ di rispetto per i parrocchiani, i fedeli, la Comunità. Scusa, ma mi sembra un po’ anticristiano sto insieme di norme, quantomeno pare che non si ispiri ai principi del cristianesimo, quelli di Gesù. 

Uno che ha fatto musica con la sua voce e la sua chitarra, uno che si era un pò allontanato e poi riavvicinato, uno che ha avuto il piacere e una gran voglia di poter leggere insieme a te, prima di partire a fare il servizio militare, delle poesie d'amore davanti a tutta la gente, uno che nei momenti
un pò difficili ha ripensato a quello che ci siamo detti tutte le volte in chiesa.

 

 

Sii te stesso – Luigi

 

Ho appena letto il tutto....triste....ma prevedibile quando hai di fronte il Titanic.
Vuoi essere te stesso? Allora fallo fino in fondo perché ora come mai hai la possibilità di esserlo....
Forse se fossi il Milingo di turno avresti + possibilità di perdono... ma se non si è se stessi in questi casi non lo si è mai più.
Puoi sempre aprire un altra succursale per accogliere i tuoi ospiti... non sono i luoghi o simboli che contano ma le idee e il coraggio di essere sinceri che spaccano anche i ghiacciai più spessi.
 
Con tutto l’amore… - Simonetta

 
Non servirà a nulla inondare di proteste il Vescovo e il Cardinale.

La decisione è già presa e non torneranno indietro perché quanto meno sia di esempio. Nessuna raccolta di firme, nessuna invasione telematica sul sito della diocesi, nessuna forza al mondo, nessun processo giusto cambieranno le cose.

Eppure la Chiesa va amata e don Gaetano l'ama come pochi, perché ci sta dentro e "sa" ma è rimasto fedele nel corso della sua vita.

Non è tutto senza motivo: in fondo i miracoli avvengono.

Ma don Gaetano ci ha insegnato che i miracoli li facciamo noi intendendo con questo che siamo capaci di contenere tanto amore da inondare il mondo e cambiarlo, se solo vogliamo: non cambiando gli altri e le loro decisioni, ma cambiando noi stessi e rendendoci malleabili, sciolti e capaci di "starci" nelle brutte situazioni.

Se non si vuol vanificare tutta la sua opera, se lo si ama davvero, bisogna con lui camminare lungo questa strada: quella dell'amore che rinuncia...

E' legittimo e stupendo tutto questo vostro amore disperato... Ed io faccio fatica a scrivere come non mai, perché devo essere dura. Come fate fatica voi che state a Velletri e come fa fatica don Gaetano.

Il rischio è "dopo". E' lì che viene messa  a dura prova la vita del cristiano. E' lì che bisogna essere fedeli. A chi? A Cristo; anche attraverso i suoi ministri che nel tempo, nel cuore, diventano come gli zii.

Voi che siete di Velletri dimostrate con i fatti ciò che avete appreso dalla predicazione del vostro parroco. Dimostrate a tutto il mondo chi siete: figli di Re.

Abbiate coraggio e forza per sostenere voi stessi e con voi il parroco, il sacerdote e l'uomo che così tanto amate, che tutti amiamo.

Siate nobili perché nobili sono le vostre origini. La vita di don Gaetano è dedicata solo a questo: a ricordare o a svelare a ciascuno e a tutti le proprie nobili origini.

Perché un uomo sia prete e buon prete ha bisogno, nel momento in cui non è più "visibile", dei suoi figli, di quelli che gli somigliano.

Siate simili a lui nell'amore che vi porta e portatelo a tutti. Anche al Vescovo e al Cardinale che ha "il torto" di possedere il titolo della vostra Diocesi. Non potranno che trarne beneficio anche perché tanto male non viene da loro ma da piccoli e gretti personaggi che hanno approfittato
di una situazione: che chi è a capo della Congregazione per la dottrina della Fede sia anche il titolare della vostra Diocesi.

Ergo: don Gaetano viene bollato due volte, senza ragione e per la gioia di chissà chì. Non è la Congregazione a punire un piccolo parroco di una piccola diocesi... Ma il nome è grosso e don Gaetano è "scandaloso" perché è dal nome grosso che viene la punizione. Siate forti e ingoiate. E non vi lasciate... e non lo lasciate... E non per la simpatia, per la bontà, per l'aiuto che ha dato a questo e a quello ma semplicemente perché se lo merita.

Si fa sempre troppo presto a dire "in fondo era un santo"... al morto... Ma voi che avete imparato a vivere nella prospettiva della Risurrezione sapete bene che si passa attraverso la fine ineluttabile di qualcosa per risorgere a nuova vita. Voi che vi dite atei, spesso, siete solo figli abbandonati.
Le cose cambieranno purtroppo ma questa è la vita: voi, per favore, non cambiate. Non fatevi fregare dal male. Il male è sottile e si insinua tra le pieghe della vostra anima, tra i meandri del vostro cervello e vi rode dentro fino a quando ne uscite disintegrati e divisi: in voi stessi e tra
voi. E tra noi e noi... battezzati, intendo.

E' legittimo anche odiare in questo momento... ma non lasciatevi fregare. Sarebbe come tradire don Gaetano che ha predicato che il Bene è sempre sempre sempre più forte del male.
E se soffrite così tanto, agite senz'altro e con tutta la forza che credete di dover mettere ma sperimentate su di voi la pazienza, quella pazienza che Andrea - che ha visto la morte con gli occhi - ci ricordò sulla lettera del mese di qualche tempo fa: "la pazienza tutto t'acquista... nulla ti turbi...
nulla ti sgomenti...". Riprendeva S. Teresa.

Se le croci sono croci e non sono punti interrogativi - dubbi, arrovellamenti - che come segni in verticale ricordano una croce, tutto è sopportabile; tutto si può fare...

E mentre si cammina si guarda in avanti, al futuro che sarà sempre insieme, come sempre, come questa notte così buia ma con una falce di luna sottilissima.

Don Gaetano ha accolto tutti nella sua chiesa; con tutti ha celebrato l'Eucaristia che è comunione-rendimento di grazie. E la chiesa, è vero, è stata sempre troppo piccola per tanta gente...
Ora celebrate voi l'Eucaristia, dimostrate che avete capito, che avete imparato e date testimonianza al Vangelo che vi è stato trasmesso da chi appartiene profondamente alla Chiesa - quella che tanto viene detestata - per LIBERA scelta rinnovata in ogni momento anche adesso, anche in questi giorni
così pesanti.

Questo e solo questo è "non lasciarlo solo" e cantarne e testimoniarne la santità.
Tutto il male del mondo non conta niente al confronto del bene che saprete fare a voi e agli altri.
Questa è la logica delle Beatitudini che ribaltano la vita dando spessore a ciò che "non piace" vivere, che pare di subire. Chi ama come don Gaetano non subisce mai. MAI. E cammina a testa alta per le strade della città offrendo il fianco e la pace a chi ne ha così poca da agitarsi lanciando
pietre.

Poveri come non mai. Poveri al punto da non avere più niente da perdere, tanto avete già perso tutto. Poveri e nudi: finalmente si vedrà che siete tremendamente belli...

Come si farà a non innamorarsi di voi? O a odiarvi?

Ringrazio Dio per il dono di don Gaetano e per il dono della gente di Velletri e per questa mailing list in cui stiamo continuando a celebrare l'Eucaristia... e per aver avuto la possibilità di stare con voi in quella chiesa che continuerà a palpitare. E rinvigorirà il mondo se solo ci credete.
Con tutto l'amore che posso

 

Conta su di me – Ugo

 

don Gaetano, non mi soffermo a ragionare sul provvedimento a tuo carico, superfluo parlare di cinismo di ipocrisia di arroganza, forse basterebbe parlare di stupidità.

Vorrei solo farti notare che questo assurdo epilogo è la "logica" conclusione di una campagna orchestrata e che quella lettera a pol non era solo la provocazione di un perditempo, come io pensavo, ma la cinica ricerca di un casus belli da parte di chi, conoscendoti, sapeva che avresti reagito con la solita schiettezza che fa inorridire chi non è solito praticarla.

Ma veniamo al dunque, appena appresa la notizia ho chiesto udienza al Vescovo per rappresentargli il mio pensiero in merito, sono riuscito a parlargli al telefono e, per quello che può servire, gli ho raccontato la mia storia, la storia di uno che dopo 26 anni si è riaccostato alla Chiesa e ai Sacramenti perché un sacerdote, incontrato per caso, gli ha fatto vedere tutto in una luce nuova, essenziale, senza orpelli e risibili sovrastrutture, insomma una CHIESA in sintonia con il VANGELO; l'ho pregato di non privarmi nuovamente di questa mia conquista con provvedimenti che getterebbero discredito unicamente su chi li promulga e soprattutto su ciò che rappresenta.

Mi si è aperto il cuore ieri sera quando, venendo in chiesa a testimoniarti la mia solidarietà, ho trovato la sacristia stracolma di persone che mi avevano preceduto, ma non basta: tu mi hai insegnato che la Chiesa siamo noi e che le battaglie vanno combattute dall'interno. Conta su di me.

 

Mi riguarda – Alessandro

 

Caro Don Gaetano, mi chiamo Alessandro, e sono venuto a conoscerti attraverso gli interventi su pol, cui recentemente mi sono iscritto.

Non so quasi nulla dei motivi della persecuzione cui sei sottoposto, ma non fa niente. Mi fa rabbia che nella chiesa che si dice cattolica prevalgano atteggiamenti particolari spacciati per universali, e non si tenga conto delle esperienze, e delle parole delle comunità locali. Il pluralismo è tabù, per questa quasi unica ormai istituzione totalitaria in occidente che si chiama "chiesa cattolica romana". Se per accettare l'evangelo di Gesù Cristo occorre barattare la propria umanità per un'obbedienza cieca ad una prospettiva particolare e soffocante, allora forse quello che scriveva Dostoevskij sul grande inquisitore non era del tutto sbagliato. 

Certo è nella chiesa cattolica romana che sono nato, essa mi ha dato e trasmesso l'annuncio dell'evangelo, e molte cose buone. Ma molte cose buone me le ha date anche la mia famiglia intelligente, ironica e un po' scettica, certe volte, la mia scuola critica, l'università aperta, la mia ragazza, il cinema, il teatro. Non vedo come un tradimento cercare di crescere contestando le istanze totalitarie di un padre (una madre) che si rifiuta di affrancare i propri figli con la scusa che da soli farebbero solo danno. Forse è una mancanza di fede, fiducia nella libertà e responsabilità degli uomini. 

Comunque non è un mio problema personale lo stare o il non stare dentro la chiesa cattolica, attualmente sono o credo di essere fuori. (Sono molto vicino alla chiesa valdese.) Ma non è la mia personale posizione che conta. Credo sia stupido, oggi, dividerci anche tra cristiani. "io sono di Paolo, io sono di Apollo, etc.." Anch'io mi sento "cattolico", in quanto il cristianesimo è l'annuncio universale dell'evangelo. Certo ho difficoltà ad accettare il vaticano che rivendica per sé l'unicità di questo titolo universale (è un po' un ossimoro, forse).

Comunque, al di là di queste cose, di cui potremmo anche parlare, anzi spero che se ne possa parlare con te e con gli altri che scrivono in quella lista, vorrei ora dirti che il fatto che tu sia, in qualche modo, oggetto di una persecuzione (uso un termine un po' forte, ma non so trovarne altro,) MI RIGUARDA; e non perché io mi voglia prendere il carico dei mali del mondo, o altre cose del genere egocentrico adolescenziale etc, ma perché il fatto che si operino ingiustizie, discriminazioni, esclusioni, tacitazioni, etc, nel nome del vangelo, dell'amore lo trovo ancora e sempre una controtestimonianza di esso. Il che, invece di farmi consolidare nella scelta fatta di essere fuori della chiesa istituzionale cattolica, mi fa solo rammaricare e dubitare della mia stessa fede.

Spero di essere stato abbastanza comprensibile. E' la prima volta che scrivo a una persona che non conosco personalmente, di cose che riguardano la mia fede (poca) e la mia volontà di credere (molta): e questo perché il tuo caso ha suscitato in me, ti ripeto, tanta rabbia .

Non so trovare altre parole.

Con solidarietà, resisti e rimani forte nelle tue convinzioni e nella tua fede.

 

La moglie di Pilato – Mauro

 

Costretto dagli impegni a star lontano da Internet, trovo al rientro questa "bella" sorpresa... e proprio la domenica sera, poche ore dopo aver partecipato alla Messa serale.

Sono talmente sbigottito che non riesco neanche a incazzarmi, mi sento solo molto confuso e amareggiato.

Sono addolorato soprattutto per i parrocchiani...

Non amo le azioni "donchisciottesche", ma non sarebbe la prima volta che davanti a una comunità parrocchiale che reagisce coralmente e col massimo sdegno, vescovo e porpore varie fanno marcia indietro... E' certamente vero che sono dei furbacchioni: come i deputati che raddoppiano il finanziamento pubblico ai partiti alla chetichella di luglio, quando gli elettori sono al mare intorpiditi e istupiditi dall'ozio rincitrullente, anche i porporati fanno le loro porcherie alleandosi al Generale Luglioagosto... Tuttavia questa chiesa bottegaia è molto sensibile all'"audience" e ad argomenti ontologico-fiscali tipo l'8 per mille... perché i bravi parrocchiani non prospettano a Sua Eminenza  l'eventualità di una Velletri che devolve tutto l'8 per mille allo Stato, nella prossima dichiarazione dei redditi? O una diserzione in massa da ogni attività, finanziamento, collaborazione anche lontanamente collegata alla "bottega" vaticana? (Caritas, Misericordia, Azione Cattolica, Famiglia Cristiana, etc...)Mi viene in mente un religioso che tanto tempo fa bruciò davanti alla porta della sua "parrocchia" la bolla papale che lo dichiarava un cattivo pastore di anime (proprio come don G.?); anche lui affisse qualcosa sulla porta della sua chiesa... Forse sto esagerando (forse) ma sono pieno d'amarezza...

Mi sento come la moglie di Pilato: vedo consumata un'ingiustizia, vedo il mio sposo, per il quale presumibilmente) nutrivo rispetto e affetto, che se ne lava le mani, in prima linea tra i responsabili... E vedo un uomo buono sconfitto (sconfitto?), e il mio "matrimonio" che naufraga, insieme alla stima e all'affetto per una chiesa che ora sento sempre più lontana...

Avevo deciso (sollecitato dall'ottima Irene) dopo la laurea di andar a trovare questo benedetto don Gaetano... "Dopo l'estate vo a Velletri", m'ero detto... A quanto pare il diavolo (sì, proprio il diavolo) ci ha messo lo zampino... Non andrò a Velletri, sembra, ma da qualche parte riuscirò a trovarlo, questo benedetto prete! Più fortunati i suoi parrocchiani, che a quanto pare don Gaetano ce l'hanno nel cuore, e lì riusciranno sempre a trovarcelo...

 

Vi riconosceranno… - Tiziana

 

Carissimo Don Gaetano,

volevo esprimerle la mia solidarietà per quello che le sta accadendo.

Stamattina dopo la messa ho visto quanto la comunità parrocchiale si stia dando da fare per far sì che lei resti con noi. "Vi riconosceranno da come vi amerete" diceva Gesù (e lei ce lo ripete spesso) ma forse qualcuno lo ha dimenticato... e allora bisognerà farglielo ricordare! Si faccia coraggio, lei non è solo.

 

La mia bambina – Luca

 

Risparmio ogni premessa, almeno a caldo, per me che solo ieri ho saputo l'accaduto. Racconto solo una storiella che appartiene alla tradizione scout ma che credo calzi bene per tante altre situazioni.
"Durante il giudizio universale un tizio viene chiamato dal tribunale divino per essere giudicato, sul banco dei testimoni molte persone da lui conosciute in vita. Questi iniziano a vomitare una serie di accuse all'uomo che viene sommerso di fango: hai truffato!, hai fatto questo!, hai parlato male di! e così via. Mentre il tribunale si accinge ad emettere la sentenza una piccola voce dalla folla si alza e dice: però è stato il mio capo scout e con me si è comportato bene!"

La tua testimonianza è più forte di ogni calunnia, le mie bambine sono state da te battezzate e fiere porteranno questo "segno" per tutta la loro vita. Ieri quando ho parlato con mia moglie, la grande, che dovrebbe fare la comunione, mi ha detto e adesso che faccio? La mia risposta è stata piena di speranza, le ho detto: "Non ti preoccupare qualche cosa faremo tutti insieme e con la forza della ragione e della preghiera che lo stesso Don Gaetano ci ha insegnato.”

 

Squarcio di cielo – Luca Masi

 

Cara Simonetta, la tua lettera è, come sempre, straordinaria e piena di speranza ma oggi non credo basti! Tu avverti la sensazione di quello che sta accadendo, noi la viviamo da dentro. La nostra comunità è stata ferita mortalmente, si sta tentando di imbavagliare la libertà che Don Gaetano, per noi tutti rappresenta. Alla sua messa partecipano, scusate la presunzione, le migliori persone perché sono quello che hanno all'interno il fuoco del dubbio, la forza dello scetticismo e tutte hanno trovato una collocazione. Queste persone sono eccezionali perché pensano e nessuno può, con nessun decreto, togliere ad esse la facoltà di continuare a farlo. Però il dolore che tutti noi viviamo dentro è lacerante perché ci colpisce nel più profondo del nostro animo e ci indigna. Nessuna rivolta, non bruceremo cassonetti o faremo scioperi della fame, credo però che la nostra voce la faremo sentire a tutti ed a tutti i livelli. Chiederemo udienza al Vescovo, Ugo lo ha già fatto, io mi appresto a farlo, parleremo con la Chiesa di Roma civilmente ma con fermezza perché Don Gaetano è patrimonio nostro e dei nostri figli, della comunità parrocchiale, della CD ma è anche patrimonio della nostra città, quella Velletri dove tutti noi siamo stati abituati a vedere delle nebbie. Don Gaetano è uno squarcio di cielo azzurro che non permetteremo facilmente che si richiuda sulla nostra testa. Faremo di tutto, credimi Simonetta, e se non riusciremo, come sarà probabile, almeno avremo TENTATO!

 

Cattolici “marginali” – Claudio Nardi

 

Cara CD,

in questi ultimi giorni, che sono stati piuttosto convulsi, ho cercato di trovare uno spazio per riflettere sulla comunità che si è formata a S. Michele Arcangelo. Questo anche per cercare di capire se eravamo nel torto a cercare di proseguire un'esperienza che, evidentemente, era molto sgradevole in alto loco. 

La comunità di S. Michele Arcangelo è una comunità di cattolici "marginali", nel senso che si tratta di persone che, almeno per quante ne conosco, ad un certo momento della vita hanno cercato la Chiesa (la C maiuscola è voluta) per avere una mano sul capo, un appoggio, un sostegno, ed hanno trovato la chiesa (la c minuscola è voluta) che ha dato risposte burocratiche (ipocrite) quando non, addirittura, ha detto "non ti voglio". Se tutte queste persone sono tornate a messa, questo è dipeso unicamente dall'umanità che hanno trovato in ZG, che ci ha dato quello che avevamo chiesto alla Chiesa, e ci ha fatto capire che la Chiesa non è tutta chiesa. E, cosa altrettanto importante, dall'apporto attivo della comunità stessa. Ecco, in alto loco pensano che la perdita di questi marginali sia un piccolo prezzo da pagare per potersi togliere di torno un romipc******i come ZG. Hanno ragione? La comunità di S. Michele è come la spuma sulle onde del mare, e tutti i marinai sanno che nella spuma si raccoglie tutto le sporco che c'è sulla superficie, però nella spuma si raccoglie anche tutta la vita che poi scende verso il fondo del mare, e porta cibo prima al plancton, poi ai pesci piccoli, poi ai pesci grossi ed a tutti i mostri e tutte le meraviglie che vivono negli oceani. Forse perdere un po' di spuma sembra, in alto loco, qualcosa che non solo può togliere di mezzo una seccatura, ma può anche pulire il mare dallo sporco, ma, diceva De Andrè, "dai diamanti non nasce niente, dal letame nascono i fior".

 

Il vero scandalo – Don Gaetano

 

Con una certa preoccupazione pubblico un messaggio apparso ieri su POL.

La preoccupazione riguarda la stabilità della vostra fede...

Per favore non confondiamo la CHIESA con chi opera all'interno della istituzione...

-------------------------------------------------

----- Original Message -----
From: "Elyahu" <e.lyahu@tiscalinet.it>
To: <preti-on-line@yahoogroups.com>
Sent: Sunday, July 14, 2002 1:26 PM
Subject: [POL] IL VERO SCANDALO...

Cari partecipanti a POL,
se è vero quanto denuncia Simone, e non ci sono motivi perché non debba essere vero, ne viene di conseguenza un comportamento scandaloso da parte dei responsabili della Congregazione.
Non ci sono motivi perché non si possa parlare di "complotto".
Ho telefonato a Don Gaetano e gli ho chiesto l'elenco dei messaggi incriminati. Li ho cercati nel mio archivio, poi li ho messi in ordine secondo i tempi di spedizione.

1. "BASTA" di Simone First - 24-04-02 ore 14,35
2. "L'imbarazzo di Dio" 24-04-02 ore 12,26
3. "Dio benedice quella casa" 25-04-02
4. "Sincerità e ipocrisia" 04-05-02
5. "Cara Ylenia" 09-05-02
6. "Caro Olimpo" 10-05-02

Praticamente tutti i messaggi portati come materiale inquisito, tolto lo scarto di solo due ore di "L'imbarazzo di Dio", sono posteriori al messaggio di Simone, per cui Simone ha ragione nel dichiarare che con il suo "BASTA!" non si riferiva a Don Gaetano.
Perché allora gli impiegati della Congregazione hanno inserito come pezza d'appoggio determinante il messaggio di Simone? 

Proviamo ad aprirlo.


Data: Mer Apr 24, 2002 2:35 pm

Oggetto: Basta!

"Buongiorno a tutti, debbo dire stizzito che sono veramente stufo di vedere sempre le solite discussioni... donne prete, preti che si possono sposare, eucaristia ai divorziati, omosessualità si o no etc... è avvilente leggere sempre e sempre dalle stesse persone questi messaggi."

 

Dal mio archivio non mi risulta che don Gaetano in questo periodo (dal 17-04-02) abbia trattato mai uno solo di questi argomenti e la riprova è che sarebbero stati altrimenti con cura impacchettati e spediti. Per cui l'intento degli impiegati della Congregazione risulta palesemente spudorato. Si vuole far credere che Don Gaetano abbia scritto in questo periodo messaggi su donne prete, preti che si possono sposare, eucaristia ai divorziati, omosessualità etc... Tutto ciò non risulta vero.
Quello perpetrato perciò è un imbroglio a danno di una persona che è sacerdote e parroco, ma soprattutto è un vergognoso tentativo di strumentalizzare la buona fede di Simone a danno di una comunità che per capricci inconcepibili viene a perdere nel suo parroco un valido punto di riferimento.

Se io fossi un avvocato consiglierei di porre in atto una denuncia vera e propria per calunnia e per offesa alla onorabilità delle persone.

Stando così le cose comunque la Congregazione per la dottrina della fede certo non ci fa una buona figura. Per attutire il colpo si può parlare di colpevole superficialità. Peccato, però, che certe volte la poco ingenua superficialità dei potenti possa creare dei danni incalcolabili ai poveri cristiani. E questo, se mi permettete, almeno per me è il vero scandalo.

Elyahu

 

Protesta – Leydan

 

Mah... spesso ci sono persone che si comportano in maniera stupida e incoerente... ma la stupidità non è dovuta al cacciare zg, ma al farlo con motivazioni stupide... voglio dire: ha fatto ben altre azioni molto più eclatanti in altri periodi, e invece lo cacciano ora?

A me, sinceramente, non cambia molto... dovunque zg andrà la cd rimarrà sana (vero?), al massimo zg sarà più "spento" perché quando ti colpiscono al cuore come in questo caso (che mi ricorda tanto p. tino di qualche settimana fa), il dolore lo accusi e non penso che zg sia di ghiaccio...
Ma mi dà un fastidio enorme che certa gente possa fare impunemente delle cose orripilanti in nome di Qualcuno che un giorno certamente gliele farà scontare...

E allora: protestate, popolo di Velletri… 

- Alzate la voce 

- Andate dal vescovo in fila indiana. 

- Firmate fogli e fogli di proteste. 

-Tappezzate la porta dell'ufficio del vescovo con la stampa delle e-mail che avete mandato in cd o quelle che dimostrano che Simone non si riferiva a zg.

- SCIOPERATE, perché, per la miseria, lo sciopero funziona, vedete se per un mese nessuno si presenta alla messa la domenica ma rimangono tutti fuori dicendo che non entrano finché non riammettono don Gaetano, vedete come corrono ai ripari.

- Chiamate la stampa, chiamate i vostri amici giornalisti, così fate un favore a loro (che va di moda sparare sulle assurdità della chiesa) e a voi, perché la cattiva pubblicità fa male a chiunque, per quanto siano potenti... e se mi viene in mente qualcosa che possa fare io, la farò... zg, sei un personaggio scomodo e pericolosissimo, penso tu sia preparato a tali eventi... ma eri preparato a tutte le proteste che questo fatto ha scatenato? Alla fila in sagrestia?

 

Mediocrità liturgica – Gianni Bucci 

 

Non fosse stato per una benedizione impartita coralmente da lui e da quattro ragazzini comunicandi, la prima messa di don Gaetano dopo la bufera del Sacro Collegio contro di lui sarebbe stata decisamente noiosa. Non a caso il parroco reprobo ha questa volta seguito alla lettera i dettami della dottrina liturgica, eseguendo tutti i passaggi canonici della messa con abbondanza di genuflessioni e di mea culpa. Per fortuna nostra ad un certo punto si è fatto prendere la mano dal suo estro creativo e sul finire il tono della celebrazione si è elevato un po' al disopra del mediocre imposto. Con questo don Gaetano ha rappresentato il valore della censura delle autorità ecclesiastiche nei suoi confronti: si vuole che il gregge dei fedeli non riceva provocazioni di coscienza e resti in chiesa sonnolento e rassegnato fino al termine della funzione. Poco importa se le chiese sono sempre di più deserte, basta che non si arrechi scandalo con l'esposizione di tesi poco ortodosse. Di questa politica vaticana autolesionista si può dire tutto il male che si vuole, ma è la sola che garantisca all'establishment cattolico una continuità di guida al riparo dai perturbatori della quiete del tipo del parroco veliterno. Immagino quindi da quali contorcimenti mentali siano stati afflitti i superiori di don Milani quando questi ai suoi tempi proclamava che " l'obbedienza non è più una virtù" né, per il ruolo importante che rivestiva sulla scena ecclesiale, poteva essere liquidato come un mezzo matto irresponsabile.

A don Gaetano resta quindi la consolazione di sapere che gli innovatori, in qualsiasi campo e in ogni epoca, sono fisiologicamente attaccati dai conservatori, sempre pronti questi ad accogliere ed a conservare poi le tesi eversive quando queste si mostrassero valide e popolari. Nella speranza che
ciò avvenga presto, vorrei invitare il caro parroco in odore di bruciato a trarre da questa scomoda vicenda la consolazione di essere l'oggetto di una grandiosa levata di amicizia da parte di conosciuti e no quale forse non si aspettava. Con una raccomandazione: eviti la via breve e gloriosa del
martirio perché noi gente pensante ed insonne lo vogliamo vivo e attivo a lungo, anche se malconcio e acciaccato. 

 

Costruire qualcosa – Irene

 

Ciao Leydan,

non sono d'accordo con te anche se ti comprendo, e per questo mi basta pensare a non molto tempo fa... mi sarei - e mi sono - indignata anch'io come te. Ma mi sono resa conto col tempo che era un modo sbagliato di procedere.

Da un po' sono dell'opinione che la "protesta" non sia utile proprio a nessuno, e che per di più non conduca a nulla (l'esperienza mi dice che va bene solo per chiedere l'aumento di salari e stipendi... nella stretta misura in cui erano già stati concordati ben prima di "protestare" e in alcuni casi addirittura la protesta ha fruttato... un "aumento minore"); mentre quasi sempre porta ad un irrigidimento delle posizioni (negativo per tutti e in modo particolare per i più "piccoli" - che dopo la battaglia si ritrovano a mani - e soprattutto cuore vuoti).

E a suo tempo ce l'aveva spiegato anche un certo don Cesare Sommariva (di cui gli over 40 avranno sentito delle eco: a suo tempo era "il prete operaio delle acciaierie", qui a Milano, Rogoredo).

Penso che l'unica protesta utile reale e concreta è quella che costruisce qualcosa: e - più esattamente e precisamente - ciò in cui si crede, cominciando da sè.

Ti faccio un esempio che ti prego di non considerare una critica, ma non so come altro spiegarmi mettendo le cose nero su bianco; sarebbe ben diverso se potessimo parlarci di persona: 

- credi in Comunità Dialogante? Sii di aiuto al dialogo: invece cioè di porre la tua attenzione e le tue capacità a tentare di "difendere" qualcosa che oggi ti arricchisce e ti realizza come persona, poni la tua attenzione e le tue capacità proprio nell'arricchire e realizzare sia te stesso che gli altri (dentro e fuori CD)

- credi nella comunità parrocchiale di s. Michele? Sii di aiuto nella crescita della fede, della capacità di ascolto e di condivisione; diventa tu un membro attivo nella crescita di tutti nella fede, nella capacità di ascolto e di condivisione

Altrimenti... mi dici per favore cosa succede se... don Gaetano riesce a restare? Cosa si ritrova? Una comunità sfracellata dalla "protesta"? E per di più sfracellata per sostenere lui? 

Credi che ne sarebbe contento? 

Credi che tu ne saresti contento? 

Nel Vangelo troviamo "prendi la tua croce e seguimi" - per quanto mi riguarda so che la lotta più grossa è quella che ritrovo dentro me stessa: 

oggi non mi indigno più come ieri perché so che dentro di me ne trovo... d'avanzo; e comincio da me (tra alti e... bassi...); e quel poco che riesco è una "vittoria", un gradino in più; 

e proprio quel piccolo gradino in più - se tu sapessi quanto ringrazio Iddio! - è proprio quel poco che talora è necessario a chi mi sta accanto...

Iddio "il settimo giorno si riposò": tocca a noi, Leydan, in prima persona.

E "costruire" è la lotta migliore.

Buona... lotta, Leydan :-)

 

Chi sta vivendo gli eventi da vicino – 

 

Tanta, tantissima è la gente che in questi giorni sta dimostrando affetto e collaborazione a DG.

Commuove la coppia non più giovanissima, che con fatica, ma con determinazione è salita fin là per apporre la propria firma e per solidarizzare con DG;

é tenera la bambina che dovrà fare la sua prima comunione a settembre e teme di non trovare più il suo DG: lei non sarà serena senza DG che la conosce, come conosce e ama tutti i bambini della catechesi familiare;

sono ammirabili le persone che hanno fatto sentire la loro voce direttamente alla curia vescovile per raccontare la propria positiva esperienza in quel di Sant'Angelo;

è apprezzabile il conforto di coloro che da poco tempo conoscono DG e con pudore si avvicinano per una stretta di mano;

è toccante l'incredulità per ciò che sta accadendo, dei cosiddetti lontani, di coloro che si professano atei e che vengono attratti dalle parole semplici e toccanti di DG, parole piene del messaggio evangelico e che fanno spesso esclamare "Se questa è fede allora forse anch'io ne ho una briciola";

sono da ringraziare tutti coloro che telefonano, perché troppo lontani ma stretti intorno al loro prete, dal quale hanno sempre ricevuto una parola di conforto e di fede;

ancora un grazie a coloro che accorrono smarriti e increduli perché DG non ha fatto nulla di male per meritare ciò e si mettono a completa disposizione per fare qualcosa, qualunque cosa contro una tale ingiustizia.

In parrocchia ci sono moltissimi fogli pieni di firme e meraviglia che altri fogli si trovino in tabaccheria, in farmacia, in negozi di abbigliamento, nel ristorante e chissà dov'altro tutti per dimostrare un profondo affetto a DG, per essergli più vicini e nella speranza che chi ha il potere di fare qualcosa sia supportato da questa valanga d'Amore .

Chi sta vivendo da vicino gli eventi.

 

Chi lacera la comunità? – Alessandro

 

Ciao a tutti, Ciao Don Gaetano,

mi presento mi chiamo Alessandro, ho conosciuto don Gaetano leggendo la mailing list dei preti-on-line, e sono rimasto esterrefatto e disgustato dalla vicenda in cui lo hanno coinvolto, gli ho scritto e lui mi ha invitato in questa lista . Mi presento in breve. 

Sono nato e cresciuto a Latina e ho studiato a Roma. Adesso vivo a Milano, precario a scuola tra (l'insegnare filosofia e sostegno) di professione, ho 32 anni e sto con Cristina.

Ho un caro amico di Velletri, si chiama Bruno Velletri e mi ha detto di conoscere bene don Gaetano (forse a scuola).

Ho anche una piccola lista di amici, dove dialoghiamo di tante cose (anche di fede). In questa lista ho parlato anche di quello che stanno facendo a DG, e hai tutta la solidarietà possibile da parte nostra.

Cri,  scrive per esempio:

trovo semplicemente disgustoso quello che gli stanno combinando (non lo conosco, questo è ovvio, mi baso su quanto racconta ale). Trovo la faccenda esemplare del comportamento
della chiesa nei riguardi delle idee, e posso affermare che anche se avessi la fede queste
considerazioni mi terrebbero lontana dalla chiesa (cosiddetta) cattolica.
Un'altra amica:

sul prete concordo in tutto e per tutto con Cri. 
Io mi converto (in realtà non ho niente da Con-vertire, semmai dovrei partire da zero) all'ebraismo!
Su quello che penso io, sulla mia reazione, ho già scritto a don Gaetano. 

Solo una riflessione sulla "resistenza": non so quale strategia si possa usare, da parte della comunità che si riconosce nella guida di don Gaetano: forse stargli intorno, (se non fosse abusato direi "fare un girotondo", invece che "far quadrato", mi sembra troppo militaresco) intorno alla vostra parrocchia e al vostro pastore: fare corpo con lui, testimoniare che se colpiscono lui colpiscono voi! Se il parroco è il pastore della comunità, perchè questo vincolo di solidarietà deve essere spezzato nella persecuzione? Siete perseguitati anche voi! Forse dovreste non nascondere la cosa, parlarne, renderla pubblica, visibile. Forse la chiesa istituzione cercherà di minimizzare, nascondere, inviterà al silenzio. Proprio come si sta facendo sul POL. Non siete voi che lacerate la comunità ma forse adesso sono Loro, che cercano di farlo.

Stile spezzato – Roberto e Giovanna

 

Carissimo Don Gaetano, raro e vero esempio di come dovrebbe essere un vero sacerdote di una Chiesa che Ama, che Accoglie, che Avvicini e non allontani...

E' raro incontrare un prete che parli di Gesù con tale amore, intima partecipazione, passione come te..........

E' questa la colpa? Riuscire a riavvicinare chi si è allontanato dai grandi insegnamenti di Gesù di amore, di non condanna, di non ipocrisia, di libera e profonda spirituale ricerca del bene?

Grazie, Don Gaetano, di tutto il tempo dedicato con forza, dedizione ed amore a chi ha più bisogno, per la tua infaticabile ed onesta opera di "missionario in patria", proprio lì dove forse tanti si stanno allontanando senza rendersene conto dalla chiesa...

E così verresti ricambiato? Invece di prendere spunto da tale illuminata, aperta opera? E' forse troppo faticoso comportarsi come ti comporti tu...

E fino a quando la Chiesa non riconoscerà i suoi figli migliori ed onesti ed appassionati tra i suoi preti più attivi e tra i suoi lontani samaritani?

E fino a quando non riusciremo a comprendere che la strada dell'apertura, della vera comunicazione, della comprensione è l'unica percorribile dalla Chiesa e non ancora e sempre quella fondata su misteri, miracoli e chiuse regole?

Ricordi Il Grande Inquisitore di Dostoevskij, il silenzio di Gesù, la condanna, il bacio sulla bocca al Grande Inquisitore?

Ordine e leggi e mancanza di libertà vuole il Grande Inquisitore per gli uomini...

Solamente le leggi dell'amore propone Gesù...

Quanto valgono e sono preziosi questi cosiddetti lontani!

Racconto ad esempio un piccolo episodio di un mio caro amico medico che un giorno, per strada, incappò in un giovane drogato, abbandonato a terra su un marciapiede preda di un collasso cardiocircolatorio. Tutti affrettavano il passo, guardando di sfuggita, tirando avanti, pensando ai fatti propri. Egli si fermò, gli tastò il polso e resosi conto della gravità della situazione, lo rianimò, sì, gli fece la respirazione bocca a bocca su quella povera bocca piena di denti marci come sono quelle dei drogati avanzati. Lo salvò. Poi vomitò. Chi di noi può confessare che avrebbe fatto la stessa cosa medico o non medico? Ebbene quel mio amico è un "lontano".

Tali medioevali, cupe espressioni di non apertura, di condanna sono quelle che più danneggiano la Chiesa.

Ti auguro di poter quanto prima, come sai fare tu, riprendere a parlare alla gente che ti ascolta, forte e chiaro, non dal "comodo" posto sul pulpito ma su e giù tra i banchi, tra la gente, ascoltando, dialogando, comprendendo, avvicinando ed accogliendo tutti, interessandoti alle umane angosce e sofferenze, con le braccia ed il cuore aperti, con i toni della vera comprensione e mai di rifiuto e condanna per nessuno...

Perdonami lo "stile" spezzato, frammentario di questa mia lettera che corrisponde ad una sorta di doloroso e perchè no rabbioso stato d'animo per quanto è accaduto...

Ti siamo vicini e ti vogliamo un immenso bene.

 

Comicità – Joker

 

che risate!

parlo con zg ed anche lui mi sembra divertito (in fondo) da tutto questo e ricomincia a GIGGIONEGGIARE come sempre, visto che le cose si mettono in 1 certo modo...

a me sinceramente non stupisce quasi nulla di quello che è successo; era nell'aria che prima o poi succedesse, visti i precedenti, visto l'ambiente veliterno ed in generale l'ambiente gerarchico ecclesiastico... tra l'altro non è difficile immaginare che chi ha operato sia BEN AGGANCIATO perchè se ha manipolato addirittura le informazioni, sapeva benissimo che correva il rischio di essere denunciato, ma a quanto pare ha operato lo stesso.

zg ha fatto bene a mettere l'avviso sulla porta della sua chiesa... ha dato clamore ad una notizia che si voleva tenere un pò nascosta per poter far sembrare la cosa come non fosse; del resto credo che ancora adesso la GENTE non abbia ben inteso quello che è accaduto; non sono un giornalista, non scrivo su giornali, ma se avessi uno spazio a disposizione ed alla luce del sole, la prima cosa che farei sarebbe andare dagli altri preti a raccogliere pareri su quello che è accaduto... uscirebbero delle cose molto interessanti e comunque quello che è successo, secondo me non è altro che la conferma di una delle 2 cose:

1) zg è il futuro del cattolicesimo

2) zg è il cattolicesimo che non potrà mai essere. 

Probabilmente la risposta esatta è la 2), altrimenti non si spiegherebbe tutto quello che è accaduto; zg ricorda veramente molto gorbaciov! sta smantellando il cattolicesimo come gorbaciov ha fatto con l'urss!!! ;) zg il perestrojko!!! ;) ma zg non avrà successo... è troppo avanti negli anni ormai! ;) le folle che AIZZA sono troppo poco cattoliche per poter scioperare davanti al vescovo!!! figurarsi al vaticano!!!

Forse sarebbe il caso di pensare a cosa farebbero i parrocchiani di zg se chiudesse s. michele e zg venisse mandato in pensione.... andrebbero da don Paolo? da don Gino? io 1a risposta ce l'ho in mente... 

Potrebbe sembrare una mail che dipinge zg come un anticattolico... in realtà io credo che zg dovrebbe essere l'opzione 1) ... chissà, quando berlusconi diventerà papa magari il cattolicesimo cambierà!

 

Pecorella smarrita – Gianluca Buttini

 

Caro Gaetano,

come cristiano marginale o emarginato ti voglio dire che sono pronto ad un digiuno davanti alla tua Chiesa per testimoniare la mia conversione. Tu mi hai insegnato tre cose che credo siano alla base della religione cristiana, o almeno di quello che ricordavo dalla catechesi ortodossa giovanile: l'Amore per chi ti fa del male ed il Perdono - la Fede che la realta' possa essere superata dalla Vita spirituale successiva alla Morte - il Dialogo e non la noia di una Messa priva di sentimenti. 

La tua Chiesa piena di fedeli, la tua Messa ricca di sentimenti e di Valori, hanno risvegliato in me, ateo dopo anni di vita inconsapevole, il senso della Vita.... 

Ti voglio dire che mi HAI SALVATO.

Io ho perdonato chi mi fa del male grazie alle tue parole: non andare via e rimani tra noi che e' bellissimo ascoltarti e lasciare che il nostro cuore vibri nella speranza di una vita migliore.

Già da ragazzo un prete cui mi ero affezionato fu cacciato e spedito in Calabria non so più dove sia ed io smisi di frequentare la Chiesa. Credo che solo persone come te possano tenere legate persone come me... 

Ma sei te l'elemento umano che mi unisce e non puoi sparire. Ti prego dammi un consiglio per esserti di aiuto. Come medico sono a disposizione della CD. Come pecorella smarrita sono orgoglioso di essere accettato nella vs comunità cristiana. Grazie di cuore.

 

Sono disgustata – Cecilia

 

Caro Don Gaetano, ti scrivo per esprimerti la mia solidarietà in questa squallida storia che qualcuno ha voluto creare. Sono disgustata, come molti altri, per quello che ti stanno facendo. Sei uno dei preti migliori che io abbia mai conosciuto, e da quando ti sentii dire messa per la prima volta (al funerale della mamma di Chiara) ho capito che c'era ancora qualcuno che poteva veramente avvicinare le persone alla Chiesa. Con il tuo modo di dire messa, forse giudicato da molti un po’ anticonformista, mi rendo conto che riesci ad arrivare al cuore delle persone, la tua predica è semplice e comprensibile per tutti ma allo stesso tempo riesci a dire tutto e ad arrivare dritto al nocciolo della questione. Mi capita di parlare di te agli amici e non riesco proprio a pensare che ci sia qualcuno che disapprovi questo tuo comportamento: in mezzo a tanta ipocrisia non capisco come la gente non riesca a vedere nel tuo "anticonformismo" la sincerità di un rapporto che cerchi di creare con i fedeli. Per quanto mi riguarda, io ti sono vicina e ti do tutto il mio appoggio morale in questa storia e soprattutto ti ringrazio per essere così come sei: un vero sacerdote, un uomo onesto.

Ti auguro e tutti noi di CD ci auguriamo che tutto vada a buon fine.

 

I mercatori di fede – Rarp il portoghese

 

Esito un po’ in mettermi in mezzo in una questione che riguarda la Chiesa Cattolica e i suoi fedeli. Io ho sempre pensato che la Chiesa era da ricostruire... Ma non essendo credente questa era una cosa che non me coinvolgeva più di tanto. Ansi mi trovava pure in accordo perché cosi facendo causerebbe sempre meno danni (meno audience). Ma una cosa mi ha sempre infastidito: l'ingiustizia e il arrogante diritto che certi persone pensano di avere per fermare la bocca a chi prova a dare qualche umana risposte a problemi che molti altri esseri umani pensano siano molto seri...Il tutto con un pizzico di umore. Come fa un po’ ZG! Perché capite gente «LA VOSTRA FEDE È UNA COSA SERIA»!

Ma ho letto un articolo su «Il Messaggero» di ieri in che se riferiva a ZG.

Comincia a fare rumore la decisione presa contro il suo greggio di pecore  (questa azione come diceva qualcuno in una mail precedente é contro i parrocchiani e solo dopo contro lui) ...i tali affamati di risposte Seri e piene di Domande non meno Seri.

C'é una cosa scritta su questo articolo che me fa particolarmente schifo  per l'ipocrisia che emana. Ecco il testo in particolare:

"...Don Gaetano continua ad essere a tutti gli effetti il parroco di San Michele Arcangelo. «Siamo soltanto in una fase interlocutoria» dichiara, chiudendosi nel massimo riserbo, il vescovo Andrea Maria Erba, da cui solo dipendono i provvedimenti riguardanti l'organizzazione della sua diocesi, quella di Velletri-Segni, e che tra l'altro, insieme al clero veliterno, è solidale con il parroco."
Solidale???  Ma hanno la faccia ...!

Al potere politico-eclesiastico di questa Chiesa Cattolica Apostolica Romana, delle proteste e le notizie sui giornali se ne fanno un baffo... 

Hanno messo a tacere i detti Teologi della Rivoluzione (Brasile e dintorni anni ottanti) al inizio del PIETRO di turno (il Papa attuale) che erano abbastanza piu duri (o sia il contesto era duro di scontro fra povertá enorme e potere/ricchezza enorme). La minaccia: "parlate di nuovo e saresti excomunicati" e come si fa a non obbedire se la tua vita é la Chiesa? Tutto ció per dirti caro Gaetano, che se Dio esiste e JC era il suo figlio nella terra come credi davvero, a te e a gli altri che come te cercano, che se pongono delle domande e provano soluzioni per la «vera» gente, allora 
dovete incorrere nel risico di peccare per arroganza (o essere accusati di tale) e seguire i passi del figlio diletto di DIO, espellendo i mercatori del tempio...Questi mercatori di fede che se occupano di gestire per i altri la loro fede avendo di questa in fin fine ben poca! Mi dispiace non é ancora finita e il tuo martirio attende ancora su i colli di Roma... Ho uno in mente in particolare...:-)

 

Tacciono per paura – Alessandro

 

Caro Don Gaetano e cari amici, come vanno le cose?

Io oggi ho inviato una lettera al sito dei preti on line, sperando di essere stato abbastanza pacato, ho detto alcune cose. Ve la allego, per conoscenza.

Unica cosa spiego, quando parlavo di nicodemismo. 

Si riferisce a quella pratica che facevano i primi che, in Italia soprattutto, avendo aderito alla riforma, erano costretti a tacere, e di notte ( metaforicamente notte) si esprimevano in libertà su quello che ritenevano fosse giusto e vero relativamente ai temi cui gli era fatto divieto dall'autorità  di parlare.

Nicodemo, nel Vangelo, va di notte da Gesù, perchè di giorno non può farlo essendo un sacerdote dell'establishment.

Io non sono stato sacerdote, ma sono stato molti anni in gruppi cattolici e so cosa vuol dire non potersi esprimere, parlare "apertamente" solo i circoli chiusi, per paura che se si dice quel che si pensa, nascano problemi e "scandali"... Ecco, volevo solo spiegarvi la mia allusione.
---------------------------
Cari amici

sono da poco in questa lista e mi è subito capitato di apprendere questa vicenda, per me anacronistica, vecchia, controriformistica di inquisizione. Dolore da parte di tutti, ma soprattutto da parte di una persona umana, e della sua comunità. 

Per me che credo, ma non sono cattolico-romano, la cosa non dovrebbe interessare. Beghe interne a un'altra confessione, dice qualche riformato. Invece mi interessa, anche come credente, perchè la mia fede non è sganciata dalla responsabilità dell'umano in cui vivo; inoltre come cittadino di questa repubblica democratica vedo un'ingiustizia civile nel fatto che un cittadino sia perseguitato per le sue opinioni. Certo so l'obiezione: se uno fa parte di una associazione cui ha liberamente aderito, deve accettarne le regole: e le regole sono date dall'associazione stessa. Quindi... 
Rispetto la decisione della congregazione della fede cattolica, non la approvo; loro avranno ritenuto che ci siano problemi dottrinali e hanno agito.

I problemi sono più grandi, lo so.

Ma il problema più vicino a noi è la lista: uno strumento democratico, pubblico, accessibile da chiunque. La rete è per definizione non sequestrabile da nessuno. In più trovarsi soli dietro a una tastiera induce le persone a parlare liberamente, con sincerità; questo è il grande merito di una mailing list.

Sicuramente ci saranno tanti sacerdoti cattolici che condividono il senso di ingiustizia per quanto accaduto a un loro confratello, ma tacciono per paura. Questo nicodemismo l'ho vissuto anch'io, e so quanto spesso si sia in buona fede, con la paura di "dare scandalo".

Eppure tacere può significare a volte avallare l'oltraggio. (non sempre si è tutti come il Gesù che tace davanti ai persecutori).

Se ritenete che tale non possa essere, che cioè voi moderatori dovreste chiuderla. oppure dire: si fa veto di divulgare dottrine non approvate da Roma.

Sarebbe un atto di onestà. Sarebbe qualcosa che eviterebbe di indurre persone, anche chierici, a credere di potersi liberamente esprimere, quando invece in realtà loro non possono farlo.
Ma non solo loro, mi sembra.

 

Dice Cristina – Alessandro

 

Cari amici di CD, vi giro quello che dice Cristina, nella nostra piccola mailing list su don Gaetano.

Ai tempi in cui fu cacciato Lombardi Vallauri dall'Università Cattolica, lei fu una di quelle che cercò di resistere.

--------------------------- 

Cari amici e compagni di ricerca, intervengo brevemente su un paio di argomenti che mi stanno a cuore: 

1) don Gaetano: inizio a capire un po' di più la faccenda, e mi pare tristemente di poter ritrovare i tratti consueti del rapporto tra la chiesa e i suoi elementi più vitali: dico cose ovvie, ma vorrei
ricordare il trattamento riservato a Francesco d'Assisi, a Lorenzo Milani, anche a padre Pio da
Pietralcina. Diceva il mio maestro Lombardi Vallauri: "la Chiesa è infallibile nello sbagliare e lentissima nel correggersi". Con questo, non tolgo niente alla grandezza delle opere della chiesa: rimane, per una profana come me, un senso di inconciliabile contraddizione che pare divorare una istituzione che si proclama umana e divina... ma forse questo è il problema del cristianesimo e dell'incarnazione e allora si aprono questioni troppo grandi per quest'ora della sera. Senza contare che molti credono la contraddizione cifra dell'esistenza umana.

 

Il seme che germoglia – Ernesto

 

Cari amici,

anch'io solidarizzo con don Gaetano. Non lo conosco e non conoscevo il sito zetagamma che ho visitato ieri. Non so cos'abbia fatto di male al punto da dover essere sospeso dal ministero parrocchiale, ma un cosa storta l'ha fatta: ha avuto il coraggio di fare il sassolino che rotola dalla montagna e finisce sui piedi d'argilla del gigante (ricordate l'episodio veterotestamentario del sogno di Nabucodonosor?). E il potere i sassolini se li leva dalle scarpe subito. 

So benissimo che la nostra solidarietà a don Gaetano serve poco, come servono poco le firme raccolte, gli articoli apparsi e che appariranno e forse le interviste televisive. Il potere ecclesiale è ancora molto granitico.

Però anche questa vicenda ci deve far riflettere: c'è sempre più gente che si sente legata a Cristo ed al suo messaggio, meno a chi s'arroga il diritto d'essere l'autentico interprete del messaggio di Cristo. Io non ho nulla contro la gerarchia. Ho scritto più volte che in una grande comunità deve esserci qualcuno che tira le fila del discorso se no si finisce nell'anarchia. Non è mia intenzione combattere la gerarchia o il potere. E' mia intenzione, da sempre, praticare il dialogo e la correzione fraterna. Il guaio è che il fratello cerca di non sentire e fa pesare il suo autoritarismo. Eppure non mi sento ancora di considerarlo come il pagano ed il pubblicano. Andiamo avanti: il seme è ancora sotto la neve, anzi sotto il ghiacciaio. Ma germoglierà.

 

Non so se sogno – Umberto Lenzi

 

Carissimo Don Gaetano:
Non so se sogno ... ma ho sentito che ti levano la parrocchia, ecc.
Non mi meraviglio. Altre persone come te, dedicate e sincere, sono state messe ai margini dal macchinario vaticano. Nessuno tira pietre ad un albero sterile!
Sappi che per me sei sempre un caro amico e un padre spirituale.
Tuo aff.mo nel Signore,

Umberto P. Lenzi
Mill Creek, WA
USA
(425) 743-0104
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